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L’ASSESSORE PER LE MINORANZE LINGUISTICHE E I 

GIUDICI DI PACE, 
ORD. SERV. ANTINCENDI,  

ENTI DI CREDITO A CARATTERE  REGIONALE, LIBRI 

FONDIARI E COOPERAZIONE 

 
DER ASSESSOR FÜR SPRACHMINDERHEITEN UND DIE 

FRIEDENSGERICHTE, 
ORD. DES FEUERWEHRDIENSTES, DER 

KREDITANSTALTEN REGIONALEN Charakters , DER 

GRUNDBÜCHER UND DES 

GENOSSENSCHAFTSWESENS 
 

 
L’ASSESSOR PER LA MENDRANZES LINGUISTICHES E 

I GIUDIZI DE PÈSC, 
ORD. SERV. STUDAFECH, 

ENC DE CREDIT  A CARATER REGIONÈL, 
LIBRES FONDIÈRES E COOPERAZION 

�

 

Trento, 25 ottobre 2017 

 

Preg.mo Sign. 
FILIPPO DEGASPERI 
Consigliere regionale 
Gruppo consiliare “Movimento 5 stelle” 
SEDE 
 
Preg. mo Signor 
Paul KÖLLENSPERGER 
Consigliere regionale “Movimento 5 Stelle” 
BOLZANO 
 

e p.c.               Preg.mo Sign. 
Thomas Widmann 
Presidente del Consiglio regionale 
Regione autonoma Trentino – Alto Adige / 
Südtirol 
SEDE 
 
Preg.mo Sign.  
Arno Kompatscher 
Presidente Regione autonoma Trentino – Alto 
Adige / Südtirol 
SEDE 
 

 

Oggetto: Risposta interrogazione n. 268/XV 
 

Come è noto, la distinzione tra poteri dello Stato non consente alla Regione di 
intervenire in materia di assunzioni o di status dei magistrati, né di interferire in qualsiasi modo 
nell’attività giurisdizionale, anche nel caso dei giudici onorari. La Costituzione, all'art. 110, 
assegna al ministro della giustizia il compito di curare "l'organizzazione e il funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia” mentre spettano all’organo di autogoverno della magistratura, il 
C.S.M., le competenze in materia di assunzioni, assegnazioni e trasferimenti, promozioni e 
provvedimenti disciplinari nei riguardi dei magistrati. 

 
Peraltro, nella Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol vige una peculiare disciplina, 

derivante dallo Statuto di autonomia che, all’articolo 94, affida al Presidente della Regione, in 
virtù di delega del Presidente della Repubblica, alcune funzioni relative al giudice conciliatore. 
Tali funzioni, a seguito della soppressione della figura del giudice conciliatore, sono state estese, 

cr_taas-30/10/2017-0002455-A
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con norma di attuazione, nonostante si trattasse di materia relativa all’ordinamento giudiziario, 
al giudice di pace.  

 
La disciplina della nomina, decadenza, dispensa e dei provvedimenti sanzionatori era 

normata - sino all’entrata in vigore del d.lgs. 13.07.2017, n.116 - dall’articolo 40 della legge 
istitutiva dei giudici di pace, che prevedeva che tali atti fossero assunti dal Presidente della 
Repubblica , previa deliberazione del Consiglio Superiore della Magistratura, su proposta del 
Presidente della giunta regionale. L’attività del presidente della Regione, nel caso di nomina di 
nuovi giudici, non ha alcun margine di discrezionalità, posto che la sua proposta non può 
discostarsi dalla graduatoria stilata dal Consiglio giudiziario all’esito di un concorso che può 
essere bandito soltanto dal Ministero della Giustizia su base nazionale.  

 
In virtù di tali previsioni, in data 14 settembre 2004, sono state avanzate al Consiglio 

Superiore della Magistratura le proposte di ammissione al tirocinio per la nomina a giudice di 
pace relativamente alla provincia di Trento e di Bolzano. 

 
Il Consiglio Superiore della Magistratura in data 28 luglio 2005 ha deliberato 

l’ammissione al tirocinio e a conclusione del medesimo la nomina dei giudici di pace per la 
provincia di Bolzano, condividendo solo relativamente alle sede del giudice di pace della 
provincia di Bolzano, le argomentazioni formulate dalla Regione circa l’inapplicabilità della 
sospensione della ammissione al tirocinio per la nomina a giudice di pace disposta, fino alla 
definizione delle nuove piante organiche ed ai conseguenti trasferimenti dei giudici di pace in 
servizio, dal comma 6-ter dell’art. 1 del decreto-legge 14 settembre 2004, n. 241 così come 
integrato dalla legge di conversione 12 novembre 2004, n. 271. 

 
La definizione delle nuove piante organiche è stata poi rinviata a seguito dell’entrata in 

vigore del decreto legislativo 7 settembre 2012 , n. 156 recante “Revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie – Uffici dei giudici di pace, a norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 
settembre 2011, n. 148” che prevedeva originariamente la soppressione di n. 667 uffici del 
giudice di pace fatta salva la richiesta degli enti locali, anche consorziati tra di loro, di 
 mantenere gli “uffici del giudice di pace di cui è proposta la soppressione, facendosi 

integralmente carico delle spese di funzionamento e di erogazione del servizio giustizia nelle 

relative sedi”. 
 

Alla revisione della geografia giudiziaria, in particolare delle sedi dei giudici di pace, 
ha fatto poi seguito la riforma della magistratura onoraria di cui alla legge delega 28 aprile 2016, 
n. 57 e ai decreti legislativi attuativi 31 maggio 2016, n. 92 e 13 luglio 2017, n. 116. 

 
La determinazione della dotazione organica dei giudici onorari di pace ha quindi subito 

un nuovo slittamento e, a seguito della suddetta riforma, solo al termine delle procedure di 
“assunzione” dei nuovi giudici onorari di pace che potranno, fra l’altro, essere assegnati 
all’ufficio del giudice di pace dopo aver svolto due anni di attività presso l’ufficio per il 
processo, si disporrà di nuovi magistrati per le sedi del giudice di pace.   

 
Negli anni inoltre l’età massima dei giudici di pace già in servizio è stata gradualmente 

abbassata passando dai 75 anni, previsti originariamente nella legge istitutiva del giudice di 
pace, ai 68 attuali previsti nei decreti attuativi della riforma.  

 
L’insieme delle circostanze citate in premessa che si sono susseguite nel tempo hanno 

causato una grave carenza di giudici di pace in Regione ed in  particolare nel Circondario di 
Trento.   
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Tale carenza può essere attualmente arginata solo mediante provvedimenti di 

applicazione o reggenza  disposti dall’Autorità giudiziaria competente in base alla normativa 
vigente o, come già avvenuto (e comunque nei casi possibili), mediante l’accoglimento della 
richiesta di trasferimento di giudici di pace provenienti da altre regioni. 

 
L’Amministrazione regionale è a conoscenza della esiguità del numero dei giudici di 

pace in servizio e da anni e in più occasioni  ha fatto presente ai referenti ministeriali e del 
Consiglio Superiore della Magistratura tale carenza.  

 
La regione, peraltro, dà supporto agli uffici del giudice di pace fornendo personale di 

cancelleria, attrezzature, strumenti, arredi al fine di assicurare il funzionamento degli uffici. 
Interviene inoltre con proprie iniziative formative e di promozione dell’istituto del giudice di 
pace (es. pubblicazione della banca dati della giurisprudenza di pace) al fine di garantire 
all’utenza un servizio di qualità. 

 
Il calendario delle udienze e la formazione dei ruoli di udienza sono modalità di 

esercizio della funzione giudicante sulle quali la Regione, come in premessa ricordato, non ha 
alcun potere e si basano su apposite tabelle di composizione ed organizzative dell’ufficio passate 
al vaglio del Presidente del Tribunale, del Consiglio giudiziario e del Consiglio Superiore della 
Magistratura.  

 
E’ naturale che se il carico di lavoro è consistente e grava su pochi o, come nel caso 

rappresentato dell’ufficio del giudice di pace di Trento, su un unico giudice, che fra l’altro, non 
può tenere più di 110 udienze all’anno (civile e penale), i ruoli di udienza contengono un elevato 
numero di procedimenti. 

 
Dalla documentazione in possesso di questa amministrazione risultano sopravvenuti 

negli anni 2015-2016-2017 all’Ufficio del giudice di pace  di Trento i seguenti procedimenti 
civili e penali :  

 
Ufficio del giudice di pace di Trento - Procedimenti civili sopravvenuti 

anno procedimenti civili decreti ingiuntivi totale 
2015 621 1537 2158 
2016 713 1339 2052 
2017 (1° sem) 359 613 972 
totale 1693 3489 5182 
 
Ufficio del giudice di pace di Trento - Procedimenti penali sopravvenuti 

anno procedim. dibattimentali procedim. GIP Noti totale 
2015 177 474 651 
2016 211 331 542 
2017 (1° sem) 64 121 185 
totale 452 926 1378 
 

Per quanto riguarda le udienze civili e penali tenute negli anni 2015-2016-2017 ed il 
numero dei relativi procedimenti si rinvia ai prospetti in allegato. 

 
Relativamente ai giudici in servizio si fa presente che  nel 2015 presso l’ufficio del 

giudice di pace di Trento erano presenti due giudici, dal giugno 2016, a seguito decadenza di 
uno di essi per sopraggiunti limiti di età, è rimasto un unico giudice. Tale giudice copre pure le 
sedi vacanti di Cavalese, Cles, Mezzolombardo. 
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Per quanto riguarda invece il personale amministrativo, si evidenziano nel prospetto 
che segue le unità di personale assegnate all’Ufficio del giudice di pace di Trento nel triennio 
2015-2016-2017: 

  
  TOTALE UNITA’ C1-C2-C3 B3-B4-B4S B1-B2-B2S 

2015 17 4 8 5 
2016 17 4* 8 5 
2017 16 

Fino al 18 giugno 
3 8** 5 

  
*i cui 1 cesserà il servizio il prossimo 31 ottobre 
**di cui 1 trasferita da 19 giugno  

 
Con l’occasione si fa presente che recentemente l’ufficio del giudice di pace di Trento è 

stato sottoposto alla periodica ispezione ministeriale i cui esiti, allo stato, non sono ancora stati 
oggetto di comunicazione a questa amministrazione. 

 
L’occasione mi è gradita per porgere i miei più cordiali saluti. 
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L’ASSESSORE PER LE MINORANZE LINGUISTICHE E I 

GIUDICI DI PACE, 
ORD. SERV. ANTINCENDI,  

ENTI DI CREDITO A CARATTERE  REGIONALE, LIBRI 

FONDIARI E COOPERAZIONE 

 
DER ASSESSOR FÜR SPRACHMINDERHEITEN UND DIE 

FRIEDENSGERICHTE, 
ORD. DES FEUERWEHRDIENSTES, DER 

KREDITANSTALTEN REGIONALEN Charakters , DER 

GRUNDBÜCHER UND DES 

GENOSSENSCHAFTSWESENS 
 

 
L’ASSESSOR PER LA MENDRANZES LINGUISTICHES E 

I GIUDIZI DE PÈSC, 
ORD. SERV. STUDAFECH, 

ENC DE CREDIT  A CARATER REGIONÈL, 
LIBRES FONDIÈRES E COOPERAZION 

�

 

Trient, 30. Oktober 2017 

 

Herrn 
FILIPPO DEGASPERI 
Regionalratsabgeordneter 
Fraktion „Movimento 5 Stelle“ 
 
Herrn 
Paul KÖLLENSPERGER 
Regionalratsabgeordneter 
Fraktion „Movimento 5 Stelle“ 
BOZEN 
 
u.z.K. 
 
Herrn 
Thomas Widmann 
Präsident des Regionalrats 
Autonome Region Trentino-Südtirol 
 
Herrn 
Arno Kompatscher 
Präsident der 
Autonomen Region Trentino-Südtirol 

 
 

Betreff: Antwort auf die Anfrage Nr. 268/XV 
 
Aufgrund der Gewaltenteilung ist es der Region bekanntlich nicht möglich, über die Einstellung 
oder den Status von Richtern Entscheidungen zu treffen bzw. in jeglicher Form auf die 
Rechtsprechungstätigkeit, auch jener der ehrenamtlichen Richter, Einfluss zu nehmen. Laut Art. 
110 der Verfassung steht dem Justizminister, die „Organisation und Führung der Dienste der 
Rechtspflege“ zu, während der Oberste Rat für das Gerichtswesen als Selbstverwaltungsorgan 
der Gerichtsbarkeit für die Einstellung von Richtern, deren Dienstsitzzuweisung und 
Versetzung, Beförderung sowie Disziplinarverfahren zuständig ist. 
 
Allerdings gilt für die Autonome Region Trentino-Südtirol eine im Sonderstatut begründete 
Ausnahmeregelung. Laut Art. 94 sind dem Präsidenten der Region aufgrund einer Delegierung 
durch den Präsidenten der Republik einige Aufgaben betreffend die alten Friedensrichter 
übertragen. Nach Abschaffung der alten Friedensrichter wurden diese mittels 
Durchführungsbestimmungen auf die neuen Friedensrichter ausgedehnt, obwohl dieser Bereich 
unter die Gerichtsordnung fällt.  
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Bis zum Inkrafttreten des GvD vom 13.07.2017, Nr. 116 waren die Ernennung, der 
Amtsverlust, die Amtsenthebung und die Disziplinarmaßnahmen durch Art. 40 des Gesetzes zur 
Einführung der Friedensgerichtsbarkeit geregelt, und zwar waren diese Maßnahmen vom 
Präsidenten der Republik nach vorherigem Beschluss des Obersten Rates für das Gerichtswesen 
auf Vorschlag des Präsidenten der Region zu erlassen. Der Präsident der Region hat in Bezug 
auf die Neuernennung von Friedensrichtern keinen Ermessensspielraum, da sein Vorschlag 
nicht von der vom Gerichtsrat erstellten Rangordnung abweichen kann, die sich auf die 
Ergebnisse eines ausschließlich vom Justizministerium auf gesamtstaatlicher Ebene 
ausgeschriebenen Wettbewerbes stützt.  
 
Kraft dieser Bestimmungen hat der Oberste Rat für das Gerichtswesen am 14. September 2004 
die Vorschläge für die Zulassung zum Praktikum für die Ernennung zum Friedensrichter in den 
Provinzen Trient und Bozen festgelegt.  
 
Am 28. Juli 2005 hat der Oberste Rat für das Gerichtswesen die Zulassung zum Praktikum und 
nach Abschluss desselben die Ernennung der Friedensrichter für die Provinz Bozen 
beschlossen, weil er den von der Region angeführten Begründungen betreffend die 
Nichtanwendbarkeit der Aussetzung der Zulassung zum Praktikum für die Ernennung zum 
Friedensrichter nur für die Friedensgerichte der Provinz Bozen zustimmte, die mit Art. 1 Abs. 
6-ter des Gesetzesdekrets vom 14. September 2004, Nr. 241 – ergänzt durch das 
Umwandlungsgesetz vom 12. November 2004, Nr. 271 – bis zur Festlegung der neuen 
Stellenpläne und den anschließenden Versetzungen der im Dienst stehenden Friedensrichter 
verfügt wurde. 
 
Die Festlegung der neuen Stellenpläne wurde später jedoch infolge des Inkrafttretens des GvD 
vom 7. September 2012, Nr. 156  betreffend die Reform der Gerichtssprengel – 
Friedensgerichte gemäß Art. 1 Abs. 2 des Gesetzes vom 14. September 2011, Nr. 148 
aufgeschoben, das ursprünglich die Schließung von 667 Friedensgerichten vorsah. Die – auch 
zu einem Konsortium zusammengeschlossenen – örtlichen Körperschaften konnten allerdings 
die Beibehaltung der zu schließenden Friedensgerichte beantragen, wobei sie zur Gänze die 
Ausgaben für die Tätigkeit dieser Friedensgerichte übernehmen mussten. 
 
Auf die Reform der Gerichtssprengel und der Friedensgerichtssitze folgte die Reform der 
ehrenamtlichen Richterschaft gemäß Ermächtigungsgesetz vom 28. April 2016, Nr. 57 und den 
zu dessen Umsetzung erlassenen gesetzesvertretenden Dekreten vom 31. Mai 2016, Nr. 92 und 
vom 13. Juli 2017, Nr. 116. 
 
Die Festlegung der Stellenpläne für die ehrenamtlichen Friedensrichter wurde wegen oben 
genannter Reform zum wiederholten Mal aufgeschoben. Demnach  kann erst nach Abschluss 
der Verfahren zur Einstellung der neuen ehrenamtlichen Friedensrichter, die unter anderem 
zwei Jahre im Amt für den Prozess tätig sein müssen, bevor sie einem Friedensgericht zugeteilt 
werden können, mit neuen Richtern für die Friedensgerichte gerechnet werden.   
 
Im Laufe der Jahre wurde zudem das Höchstalter für bereits im Dienst stehende Friedensrichter 
stufenweise von 75 Jahren – laut dem ursprünglichen Gesetz zur Einführung der 
Friedensgerichte – auf derzeit 68 Jahre – laut den Dekreten zur Umsetzung der Reform – 
herabgesetzt.   
 
All diese Fakten haben mit der Zeit zum gravierenden Friedensrichtermangel in der Region und 
insbesondere im Gerichtssprengel Trient geführt.   
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Besagter Personalmangel kann derzeit gemäß den geltenden Bestimmungen ausschließlich 
durch Maßnahmen der zuständigen Gerichtsbehörde behoben werden, mit denen Friedensrichter 
zeitweilig beauftragt oder zu den vakanten Amtssitzen abgeordnet werden bzw. durch 
Versetzung von Friedensrichtern aus anderen Regionen, sofern sie dafür einen Antrag stellen 
und jedenfalls die Möglichkeit besteht. 
 
Die Regionalverwaltung weiß über die Unterbesetzung der Friedensgerichte Bescheid und weist 
die zuständigen Stellen im Ministerium sowie den Obersten Rat für das Gerichtswesen bereits 
seit Jahren immer wieder darauf hin.  
 
Im Übrigen unterstützt die Region die Friedensgerichte und stellt diesen Verwaltungspersonal, 
Geräte, Instrumente und Ausstattungen zur Verfügung, um den Betrieb der Ämter zu 
gewährleisten. Außerdem organisiert die Region Schulungen für Friedensrichter und 
Veranstaltungen zur Förderung dieses Rechtsinstituts (z. B. Veröffentlichung der Datenbank zur 
Rechtsprechung der Friedensgerichte), um einen qualitativ hochwertigen Dienst zu 
gewährleisten. 
 
Der Verhandlungskalender sowie die Führung des Verhandlungsregisters sind Formen der 
Ausübung der Judikative, auf die die Region – wie bereits eingangs betont – keinen Einfluss 
hat, denen spezifische Richttabellen und verwaltungsorganisatorische Überlegungen zugrunde 
liegen, welche vom Präsidenten des Landesgerichts, dem Richterrat und dem Obersten Rat für 
das Gerichtswesen gutgeheißen wurden.  
 
Es liegt auf der Hand, dass die Verhandlungsregister eine sehr hohe Anzahl von Verfahren 
aufweisen, wenn ein sehr hohes Arbeitspensum von einigen wenigen bzw. – wie in dem 
aufgeworfenen Fall des Friedensgerichtes Trient – von einem einzigen Friedensrichter bewältigt 
werden muss, der zudem höchstens 110 Verhandlungen pro Jahr (Zivilsachen und Strafsachen) 
führen darf.  
 
Aus den der Regionalverwaltung zur Verfügung stehenden Unterlagen geht hervor, dass in den 
Jahren 2015, 2016 und 2017 beim Friedensgericht Trient nachstehende Zivil- und 
Strafverfahren eingegangen sind:  
 

Friedensgericht Trient – eingegangene Zivilverfahren 
Jahr Zivilverfahren Leistungsbefehle Insgesamt 

2015 621 1537 2158 
2016 713 1339 2052 
2017 (1. Sem.) 359 613 972 
Insgesamt 1693 3489 5182 
 

Friedensgericht Trient – eingegangene Strafverfahren 
Jahr Hauptverfahren Verfahren - Richter für die 

Vorerhebungen – Bekannte Täter 
Insgesamt 

2015 177 474 651 
2016 211 331 542 
2017 (1. Sem.) 64 121 185 
Insgesamt 452 926 1378 

 
Informationen zur Anzahl der Zivil- und Strafverhandlungen in den Jahren 2015, 2016 und 
2017 sowie zu den entsprechenden Verfahren können der beiliegenden Übersicht entnommen 
werden. 
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Im Jahr 2015 leisteten beim Friedensgericht Trient zwei Richter Dienst; seit Juni 2016 
allerdings nur mehr ein Friedensrichter, weil der zweite die Höchstaltersgrenze erreicht und 
somit sein Amt verloren hat. Der verbliebene Friedensrichter ist auch für die unbesetzten 
Amtssitze Cavalese, Cles und Mezzolombardo zuständig. 
 
In der nachstehenden Übersicht werden die dem Verwaltungsbereich des Friedensgerichts 
Trient im Dreijahreszeitraum 2015-2017 zugewiesenen Personaleinheiten angeführt: 
  
 

  INSGESAMT C1-C2-C3 B3-B4-B4S B1-B2-B2S 
2015 17 4 8 5 
2016 17 4* 8 5 
2017 16 

Bis 18. Juni 
3 8** 5 

  
* 1 davon scheidet mit 31. Oktober aus dem Dienst 
**1 davon wurde mit 19. Juni versetzt 
 
Bei dieser Gelegenheit wird darauf hingewiesen, dass das Friedensgericht Trient vor Kurzem 
einer Routineinspektion des Justizministeriums unterzogen wurde, deren Ergebnisse bis dato 
der Regionalverwaltung noch nicht mitgeteilt wurden. 
 
Mit freundlichen Grüßen 
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2015
giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren 2016

giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren 2017

giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren

TOTALI
INSGESAMT

1 13/01/2015 19 1 19/01/2016 18 1 04/01/2017 1 38
2 27/01/2015 23 2 25/01/2016 18 2 17/01/2017 20 61
3 28/01/2015 19 3 26/01/2016 18 3 24/01/2017 13 50
4 10/02/2015 24 4 02/02/2016 19 4 03/02/2017 4 47
5 11/02/2015 19 5 16/02/2016 15 5 21/02/2017 17 51
6 24/02/2015 23 6 22/02/2016 22 6 28/02/2017 20 65
7 25/02/2015 20 7 23/02/2016 23 7 14/03/2017 2 45
8 10/03/2015 22 8 01/03/2016 16 8 28/03/2017 22 60
9 11/03/2015 17 9 08/03/2016 21 9 11/04/2017 1 39

10 24/03/2015 24 10 14/03/2016 3 10 18/04/2017 19 46
11 25/03/2015 15 11 16/03/2016 1 11 16/05/2017 25 41
12 14/04/2015 21 12 22/03/2016 17 12 23/05/2017 22 60
13 28/04/2015 21 13 05/04/2016 16 13 01/06/2017 3 40
14 12/05/2015 28 14 19/04/2016 15 14 27/06/2017 26 69
15 13/05/2015 14 15 26/04/2016 13 15 03/07/2017 2 29
16 26/05/2015 27 16 03/05/2016 24 16 20/07/2017 4 55
17 27/05/2015 14 17 17/05/2016 14 17 18/08/2017 2 30
18 09/06/2015 29 18 23/05/2016 13 18 12/09/2017 5 47
19 23/06/2015 21 19 31/05/2016 24 19 19/09/2017 19 64
20 14/07/2015 32 20 07/06/2016 16 20 26/09/2017 28 76
21 28/08/2015 1 21 27/06/2016 13 14
22 08/09/2015 21 22 28/06/2016 18 39
23 22/09/2015 21 23 05/07/2016 11 32
24 28/09/2015 9 24 05/08/2016 3 12
25 29/09/2015 20 25 18/08/2016 1 21
26 06/10/2015 18 26 02/09/2016 1 19
27 13/10/2015 15 27 06/09/2016 22 37
28 16/10/2015 3 28 20/09/2016 15 18
29 26/10/2015 13 29 26/09/2016 18 31
30 27/10/2015 16 30 27/09/2016 18 34
31 03/11/2015 19 31 03/10/2016 1 20
32 10/11/2015 15 32 10/10/2016 1 16
33 17/11/2015 11 33 18/10/2016 15 26
34 23/11/2015 15 34 25/10/2016 17 32
35 01/12/2015 24 35 08/11/2016 14 38
36 07/12/2015 2 36 11/11/2016 2 4
37 22/12/2015 18 37 22/11/2016 14 32

38 29/11/2016 16 16
39 06/12/2016 21 21
40 09/12/2016 2 2
41 20/12/2016 13 13

0
0
0
0
0
0

Totale 2015
Insgesamt 2015 673

Totale
Insgesamt 562

Tot. fino 26/09/2017
Insg. bis 26.09.2017 255 1490

UDIENZE E PROCEDIMENTI PENALI  TRATTATI - Dott. Orpello
IN STRAFSACHEN GEFÜHRTE VERHANDLUNGEN UND VERFAHREN
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2015
giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren 2016

giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren

TOTALI
INSGESAMT

1 22/01/2015 18 1 04/01/2016 1 19
2 26/02/2015 13 2 28/01/2016 15 28
3 26/03/2015 16 3 25/02/2016 20 36
4 23/04/2015 12 4 24/03/2016 23 35
5 28/05/2015 9 5 28/04/2016 11 20
6 25/06/2015 11 6 26/05/2016 6 17
7 20/08/2015 2 2
8 04/09/2015 1 1
9 24/09/2015 16 16

10 22/10/2015 16 16
11 26/11/2015 12 12

0
0
0
0
0

Totale 2015
Insgesamt 2015 126

Totale
Insgesamt 76 202

UDIENZE E PROCEDIMENTI PENALI  TRATTATI - Dott. Arman
IN STRAFSACHEN GEFÜHRTE VERHANDLUNGEN UND VERFAHREN
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2015
giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren 2016

giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren 2017

giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren

TOTALI
INSGESAMT

1 lun 12/01/2015 27 1 lun 11/01/2016 2 1 lun 09/01/2017 12 41
2 mar 20/01/2015 11 2 mar 12/01/2016 3 2 mar 10/01/2017 4 18
3 lun 26/01/2015 39 3 lun 18/01/2016 46 3 gio 12/01/2017 7 92
4 lun 02/02/2015 3 4 ven 22/01/2016 7 4 lun 16/01/2017 63 73
5 ven 06/02/2015 1 5 lun 01/02/2016 31 5 lun 30/01/2017 7 39
6 lun 09/02/2015 21 6 lun 08/02/2016 4 6 mar 31/01/2017 11 36
7 ven 13/02/2015 1 7 mar 09/02/2016 6 7 ven 03/02/2017 13 20
8 lun 16/02/2015 18 8 lun 15/02/2016 28 8 lun 06/02/2017 75 121
9 lun 23/02/2015 18 9 gio 18/02/2016 1 9 lun 13/02/2017 5 24

10 lun 02/03/2015 11 10 lun 22/02/2016 11 10 lun 20/02/2017 67 89
11 ven 06/03/2015 2 11 lun 29/02/2016 9 11 ven 24/02/2017 12 23
12 lun 09/03/2015 16 12 lun 07/03/2016 41 12 lun 27/02/2017 1 58
13 mar 10/03/2015 1 13 lun 14/03/2016 3 13 mar 28/02/2017 1 5
14 lun 16/03/2015 1 14 mar 15/03/2016 1 14 lun 06/03/2017 33 35
15 ven 20/03/2015 1 15 lun 21/03/2016 26 15 lun 13/03/2017 8 35
16 lun 23/03/2015 21 16 lun 04/04/2016 14 16 mar 14/03/2017 2 37
17 mar 24/03/2015 1 17 gio 07/04/2016 5 17 lun 27/03/2017 4 10
18 ven 10/04/2015 2 18 lun 11/04/2016 1 18 lun 03/04/2017 92 95
19 lun 13/04/2015 32 19 lun 18/04/2016 21 19 mar 11/04/2017 9 62
20 lun 27/04/2015 25 20 lun 02/05/2016 20 20 mar 18/04/2017 2 47
21 lun 04/05/2015 24 21 lun 09/05/2016 7 21 mar 02/05/2017 48 79
22 lun 11/05/2015 16 22 mar 10/05/2016 4 22 lun 08/05/2017 8 28
23 ven 15/05/2015 3 23 lun 16/05/2016 20 23 mar 09/05/2017 7 30
24 ven 22/03/2015 12 24 lun 23/05/2016 5 24 ven 12/05/2017 31 48
25 lun 25/05/2015 18 25 ven 27/05/2016 1 25 mar 16/05/2017 1 20
26 lun 01/06/2015 22 26 lun 30/05/2016 8 26 ven 19/05/2017 47 77
27 lun 08/06/2015 10 27 lun 20/06/2016 34 27 lun 05/06/2017 97 141
28 ven 12/06/2015 3 28 mar 21/06/2016 1 28 mar 27/06/2017 2 6
29 lun 22/06/2015 7 29 lun 27/06/2016 5 29 lun 03/07/2017 104 116
30 lun 06/072015 34 30 mer 29/06/2016 30 30 gio 20/07/2017 10 74
31 ven 17/07/2015 3 31 gio 30/06/2016 2 31 lun 05/09/2017 3 8
32 lun 20/07/2015 25 32 lun 04/07/2016 38 32 ven 08/09/2017 79 142
33 lun 07/09/2015 21 33 mer 06/07/2016 1 33 mar 12/09/2017 3 25
34 lun 14/09/2015 3 34 gio 07/07/2016 1 34 ven 15/09/2017 8 12
35 mar 15/09/2015 3 35 lun 11/07/2016 17 35  lun 18/09/2017 37 57
36 lun 21/09/2015 38 36 mar 12/07/2016 5 36 ven 22/09/2017 2 45
37 lun 28/09/2015 6 37 gio 14/07/2016 2 37 lun 25/09/2017 12 20
38 mer 30/09/2015 4 38 lun 18/07/2016 49 38 gio 28/09/2017 1 54
39 ven 02/10/2015 7 39 gio 18/08/2016 3 39 lun 09/10/2017 4 14
40 lun 05/10/2015 20 40 lun 05/09/2016 35 40 mar 10/10/2017 7 62
41 mar 06/10/2015 2 41 lun 12/09/2016 7 9
42 lun 12/10/2015 1 42 mar 13/09/2016 2 3
43 ven 16/10/2015 1 43 lun 19/09/2016 51 52
44 lun 19/10/2015 29 44 lun 26/09/2016 1 30
45 mar 20/10/2015 3 45 lun 03/10/2016 61 64
46 lun 02/11/2015 30 46 lun 10/10/2016 6 36
47 gio 05/11/2015 2 47 mar 11/10/2016 6 8
48 lun 09/11/2015 3 48 ven 14/10/2016 21 24
49 lun 16/11/2015 43 49 lun 17/10/2016 43 86

UDIENZE E PROCEDIMENTI CIVILI  TRATTATI - Dott. Orpello
IN ZIVILSACHEN GEFÜHRTE VERHANDLUNGEN UND VERFAHREN
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2015
giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren 2016

giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren 2017

giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren

TOTALI
INSGESAMT

50 ven 27/11/2015 2 50 mar 18/10/2016 1 3
51 gio 03/12/2015 4 51 mar 25/10/2016 3 7
52 ven 04/12/2015 2 52 ven 28/10/2016 3 5
53 lun 07/12/2015 42 53 lun 31/10/2016 8 50
54 lun 14/12/2015 3 54 lun 07/11/2016 59 62
55 mar 15/12/2015 4 55 ven 11/11/2016 22 26
56 mer 16/12/2015 2 56 lun 14/11/2016 12 14
57 lun 21/12/2015 25 57 mar 15/11/2016 9 34
58 mer 22/12/2015 1 58 lun 21/11/2016 64 65

59 lun 28/11/2016 9

60 mar 29/11/2016 1

61 lun 05/12/2016 70

62 ven 09/12/2016 8

63 lun 12/12/2016 8

64 mar 13/12/2016 5

65 ven 16/12/2016 9

66 lun 19/12/2016 66

67 mar 20/12/2016 2

0
0

Totale 2015
Insgesamt 2015 730

Totale
Insgesamt 1105

Tot. fino 26/09/2017
Insg. bis 26.09.2017 939 2774



2015
giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren 2016

giorno di udienza
Verhandlungstag

proc. trattati
geführte Verfahren

TOTALI
INSGESAMT

1 lun 12/01/2015 24 1 lun 04/01/2016 1 25
2 lun 19/01/2015 13 2 lun 11/01/2016 19 32
3 lun 26/01/2015 28 3 lun 18/01/2016 42 70
4 lun 02/02/2015 19 4 lun 01/02/2016 24 43
5 lun 09/02/2015 24 5 lun 08/02/2016 25 49
6 lun 16/02/2015 13 6 lun 15/02/2016 24 37
7 lun 23/02/2015 24 7 lun 22/02/2016 19 43
8 lun 02/03/2015 15 8 lun 29/02/2016 9 24
9 lun 09/03/2015 22 9 lun 07/03/2016 20 42

10 lun 16/03/2015 11 10 lun 14/03/2016 18 29
11 lun 23/03/2015 23 11 lun 21/03/2016 26 49
12 lun 30/03/2015 16 12 lun 04/04/2016 22 38
13 lun 13/04/2015 30 13 lun 11/04/2016 20 50
14 lun 20/04/2015 22 14 lun 18/04/2016 27 49
15 gio 23/04/2015 1 15 lun 02/05/2016 19 20
16 lun 27/04/2015 17 16 lun 09/05/2016 16 33
17 lun 04/05/2015 18 17 lun 16/05/2016 27 45
18 lun 11/05/2015 18 18 lun 30/05/2016 31 49
19 lun 18/05/2015 26 19 mar 31/05/2016 4 30
20 lun 25/05/2015 13 13
21 lun 01/06/2015 18 18
22 lun 08/06/2015 18 18
23 lun 15/06/2015 35 35
24 lun 22/06/2015 9 9
25 lun 29/06/2015 5 5
26 lun 06/07/2015 27 27
27 lun 13/07/2015 16 16
28 lun 20/07/2015 21 21
29 lun 27/07/2015 19 19
30 lun 10/08/2015 3 3
31 lun 07/09/2015 20 20
32 lun 14/09/2015 15 15
33 lun 21/09/2015 22 22
34 lun 05/10/2015 28 28
35 lun 12/10/2015 12 12
36 lun 19/10/2015 27 27
37 lun 26/10/2015 28 28
38 lun 02/11/2015 13 13
39 lun 09/11/2015 15 15
40 lun 16/11/2015 16 16
41 ven 04/12/2015 8 8
42 lun 07/12/2015 20 20
43 lun 14/12/2015 25 25
44 mer 16/12/2015 11 11
45 lun 21/12/2015 32 32

0
0
0

Totale 2015
Insgesamt 2015 840

Totale
Insgesamt 393 1233

UDIENZE E PROCEDIMENTI CIVILI  TRATTATI -   Dott. Arman
IN ZIVILSACHEN GEFÜHRTE VERHANDLUNGEN UND VERFAHREN

cr_taas-30/10/2017-0002455-A - Allegato Utente 4 (A04)


